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…………COMINCIAMO DA QUI………GUARDIAMO QUESTE

IMMAGINI…………







….di cosa si tratta??



.....IMPRESSIONISMO……….RICORDIAMO!

 Fu un movimento artistico che caratterizzò la seconda metà 

dell’Ottocento e che ricerca un rapporto più immediato con 

la realtà. Contestavano lo stile conservatore delle 

Accademie; gli artisti erano accumunati dal desiderio di 

una maggiore libertà creativa nel raffigurare la realtà.

 Lo fece apportando divere innovazioni tecniche quali:

a) pittura en plein air

b) studio sulla luce naturale e della sua percezione

c) mancanza del disegno preparatorio

d) tecnica veloce a tocchi piccoli e rapidi 

e) colori puri e ombre colorate



Le loro opere segnano un definitivo

allontanamento dalla tradizione accademica

ufficiale e favoriranno la sperimentazione di

nuovi linguaggi, ancor più distaccati, come quello

di……………………..





VINCENT VAN GOGH 
(1853 – 1890)

con lui…..il disegno e il COLORE non furono più utilizzati per

descrivere la realtà ma per esprimere le sue emozioni!!



e la sua pittura, fatta di COLORE E SENTIMENTI, LA RICERCA

FRENETICA DI UN LINGUAGGIO CHE RIUSCISSE A COGLIERE LA VERA

ESSENZA DELLA REALTA’ vista attraverso L’INTENSITA’ DEI PROPRI

SENTIMENTI…….. aprirà la strada al nuovo linguaggio figurativo ed ESPRESSIVO!



NASCONO QUINDI………..



LE AVANGUARDIE ARTISTICHE
 1905

 ESPRESSIONISMO

 CUBISMO

 FUTURISMO 

 ASTRATTISMO

 DADAISMO

 METAFISICA

 SURREALISMO

 1920



ALLA RICERCA DELLA

PURA ESPRESSIONE

Il termine «Espressionismo» è ormai entrato 

nell’uso comune della critica dell’arte in 

relazione a quelle opere che intendono 

«esprimere» fortemente il sentimento 

individuale dell’artista piuttosto che 

rappresentare  oggettivamente la realtà.  In 

tal senso esse deformano consapevolmente 

quest’ultima affinché risulti evidente che ciò 

che noi vediamo sulla tela non è la 

riproduzione di un oggetto così come appare 

ma come lo «sente» l’autore che proietta in 

esso la propria vita interiore.



«espressionismo 

insomma» è qualcosa 

di diverso da 

«espressione». Se è 

vero che ogni artista 

esprime i propri 

sentimenti è solo 

l’espressionista che 

costringe lo 

spettatore a vivere 

questi sentimenti 

con immediatezza: lo 

coinvolge e lo 

emoziona, 

provocando in lui 

reazioni psicologiche 

avvolgenti. 



L’espressionismo si oppone perciò ad 

ogni forma di naturalismo. Anzi il nome 

stesso è polemico nei confronti  

dell’impressionismo, indicando l’uno la 

rappresentazione dell’immagine visiva 

in maniera oggettiva, la proiezione dei 

sentimenti dall’interno verso l’esterno 

(ex – primere), l’altro la ricezione 

dall’esterno verso l’interno ( in –

primere). Anche se, come abbiamo visto,  

la critica all’impressionismo non è del 

tutto esatta, perché quella corrente 

aveva già posto l’accento sulla relatività 

della percezione umana, sulla 

transitorietà di tutte le cose , sul 

soggettivismo.   
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PERIODO E CONTESTO CULTURALE

 Il primo decennio del ‘900, a partire all’incirca dal 1905, un 
periodo storico molto delicato.

 Nel 1903 Freud aveva pubblicato l’ «Interpretazione dei 
sogni». Si avvia lo studio della mente e dei sogni.

 Il clima è quello della Belle époque, ma vedremo che gli artisti 
asseconderanno o denunceranno questo clima.

 Di lì ad un decennio scoppierà la prima guerra mondiale. 

Nell’Europa d’inizio secolo si vanno, infatti, diffondendo le teorie 

nazionaliste, promotrici del dominio e dell’annientamento 

dell’avversario e di una visione del mondo dominato da un unico 

vincitore.



 Questa guerra da molti addirittura cercata e voluta, era vista 

come un evento purificatore, che avrebbe cancellato tutti i 

problemi irrisolti di quel periodo. La distruzione totale sembrava 

l’unico mezzo adatto per incominciare da un nuovo e diverso 

ordine, per poter rifondare una nuova società.



AREE GEOGRAFICHE DI RIFERIMENTO E TERMINI

RELATIVI

Soprattutto Francia e Germania

 In questi due Paesi la corrente espressionista assume la 

voce di due gruppi di artisti tra loro molto diversi:

 I “Fauves” in Francia sono un gruppo nato a Parigi nel 

1905 e costituito principalmente da Matisse, Dérain e 

Vlaminck

 Il termine significa “Belve”: gli artisti fauves sono stati così 

soprannominati dalla critica a loro contemporanea per il 

modo violento di usare il colore.
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La Torre Eiffel



Nel 1905, al SALONE 

D’AUTOMNE di 

PARIGI furono 

aspramente criticati i 

dipinti di questi 

artisti alla ricerca di 

un linguaggio 

pittorico nuovo, che, 

invece di imitare la 

realtà la esprimono 

attraverso la loro 

personale visione.

Dissero di trovarsi in 

una gabbia di belve

…..SI PARTE SEMPRE DALLE CRITICHE



ELEMENTI STILISTICI GENERALI: I FAUVES

 “La caratteristica della pittura fauves è la forza visiva 
dell’impatto cromatico: colori caldi e freddi, puri e 
luminosi si scontrano violentemente sulla tela”.

 Il naturalismo (ossia la tendenza ad essere fedeli alla 
rappresentazione naturale, come nell’impressionismo) si 
frantuma in vivacissimi contrasti, annullando il senso 
prospettico e sconvolgendo i colori (che non rispettano 
quelli naturali delle cose).

 La linea di contorno viene accentuata, le pennellate sono 
libere, forti ed espressive.

 Per Matisse il colore è lo specchio della sensibilità 
dell’artista. 



ECCO ALCUNE OPERE “FAUVES”
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OLa porta di Brandeburgo



AREE GEOGRAFICHE DI RIFERIMENTO E

TERMINI RELATIVI

 Il movimento “Die Brücke” nasce nel medesimo 

periodo in Germania, a Dresda.

 Viene fondato nel 1905 da Ernst Ludwig 

Kirchner ed Emil Nolde.

 In questo periodo vengono organizzate nella città 

tedesca una serie di mostre delle opere di Van 

Gogh, Klimt, Toulouse-Lautrec, dei Fauves stessi 

e di Edvard Munch. 

 Il nome del gruppo significa “Il ponte”, 

riferendosi alla strada che questi artisti 

percorrono verso il futuro e il rinnovamento 

dell’arte.



 Era formato da quattro giovani artisti che si ponevano appunto 

lo scopo di essere un «ponte» tra il vecchio e il nuovo modo di fare 

e concepire l’arte. I quattro artisti erano Ernest Ludwing

Kirchenr, Fritz Bleyl, Erich Heckel e Karl Schmidt – Rottluff e 

tutti nutrivano una profonda insofferenza nei confronti dell’arte 

tradizionale e rivendicano una nuova libertà creativa volta a 

trasformare la pittura da fedele strumento di riproduzione della 

realtà a mezzo per esprimere un’interpretazione personale.

 Essi, a differenza dei Fauves, posero al centro della loro opera il 

disagio esistenziale.



Affermatosi in origine nel campo delle arti figurative, si estese poi

alla letteratura, alla musica e al cinema, proponendo una

rivoluzione del linguaggio che contrapponeva all'oggettività

dell'impressione la soggettività dell'espressione.



Dovendo fissare delle caratteristiche generali si può dire che le
opere di questo movimento artistico sono la trasposizione nella
realtà dei sentimenti e delle sensazioni dell’artista: mentre in
precedenza si seguivano modelli e soggetti reali, o comunque si
cercava il più possibile di ricreare forme e colori riconducibili a
quelle già presenti in natura, ora l’obiettivo veniva ad essere la
realizzazione di quadri più soggettivi e personali possibili.

L’espressionismo, prima che un modo di dipingere, è l’esaltazione
della soggettività, unica regola da tener presente durante la
realizzazione di un’opera.

Il pittore espressionista di fronte alla tela bianca si trasforma
insomma in una specie di Dio, che si accinge a creare un universo
di colori e di forme a suo piacimento.



 rifiutano l’eleganza 

dell’Art Nouveau e 

rappresentano la 

sofferta condizione 

esistenziale dell’uomo 

moderno con figure 

deformate e violente. 

Per accentuare la 

“brutalità” delle figure, 

la linea è spezzata, 

spigolosa, i colori sono 

forti e contrastanti, lo 

spazio e la prospettiva 

distorti.” 

 Anche qui c’è 

ANTINATURALISMO

come per gli artisti 

fauves. 



FUNZIONE DELL’ARTE E FIGURA

DELL’ARTISTA

 Gli artisti Fauves sono molto liberi da 

convenzioni (artistiche e sociali), ma attuano una 

ricerca solo formale (ossia su questioni come il 

colore, la forma, la linea ecc.); non hanno 

interesse per le questioni di tipo sociale.

 L’arte in questo senso ha la funzione di ricercare 

la forma più potente e funzionale all’espressività 

dell’artista. 

 Gli artisti del “Die Brücke” esprimono invece 

una feroce critica nei confronti di una società 

ritenuta priva di valori morali e spirituali.



ALTRE OPERE DELL’ESPRESSIONISMO TEDESCO



GLI ARTISTI FRANCESI



HENRY MATISSE

La danza, 1910

La danza è ispirata alla 

«farandola», un 

girotondo che i 

ballerini, vestiti, 

facevano al Moulin de 

La Galette di Parigi, 

correndo per la sala e 

tenendosi per mani. 

Matisse realizza questo 

dipinto prendendo 

spunto da questo, 

concentrandosi sul 

movimento sinuoso 

delle figure nude e su 

tre soli colori: il blu del 

cielo, il verde della 

terra e il marrone dei 

corpi.



LO CONOSCIAMO TUTTI…….EDVARD MUNCH, 

IL GRIDO, (1893)

Sin dall’infanzia Munch si trova a 

dover convivere con le immagini 

della malattia, del dolore, della 

morte.

Sua madre è infatti gravemente 

malata di tubercolosi e muore 

quando aveva solo cinque anni; 

pochi anni dopo anche la sorella che 

si era occupata di lui dopo la morte 

della madre  muore all’età di sedici 

anni.

IL DISEGNO e la PITTURA 

diventano così per il giovane artista 

uno strumento per ricordare, portare 

di nuovo in vita quei morti che hanno 

riempito la sua vita e per permettergli 

di convivere con questi fantasmi, con 

l’angoscia e il dolore che essi gli 

procurano.



.........….UN URLO SILENZIOSO

L'opera è un simbolo dell'angoscia e dello smarrimento che 

segnarono tutta la vita del pittore norvegese. La scena rappresenta 

un'esperienza vera della vita dell'artista: mentre si trovava a 

passeggiare con degli amici su un ponte della città di Nordstrand

(oggi quartiere di Oslo), il suo animo venne pervaso dal terrore e 

colse l'attimo così dipinse questo personaggio. Così descrive la scena 

lo stesso Munch con alcune righe scritte sul suo diario

« Camminavo lungo la strada con due amici quando il sole 

tramontò, il cielo si tinse all'improvviso di rosso sangue. Mi fermai, 

mi appoggiai stanco morto ad una palizzata. Sul fiordo nero-azzurro 

e sulla città c'erano sangue e lingue di fuoco. I miei amici 

continuavano a camminare e io tremavo ancora di paura... e sentivo 

che un grande urlo infinito pervadeva la natura. »



Come tanti dipinti divenuti delle icone dell’arte, anche quest’ opera 
è stata più volte utilizzata nel corso degli anni. 

copertina di Dylan Dog

maschera nel film 

«Screen»

locandina film «Mamma 

ho perso l’aereo»



………IN DEFINITIVA……………………….

Se queste erano le loro opere……… i 

loro paesaggi……….








